
Il cougouar (felis concolor) è meno granile del jaguar, 
c d’ un colore rosso bruno. Quest’ ultimo ba la pelle mac­
chiata nel modo il più elegante.

Il gatto-tigre ( fe lis  pardalis), in inglese, ed in olan­
dese tyger-cat, è feroce e coraggioso.

Porci selvatici o marroni. Se ne conoscono quattro 
specie ; quella nominata waree hog rassomiglia al cignale 
ed ba la carne assai delicata.

Formicaio o mangia form iche, tamanoir (myrmeco- 
phaga juba ta , Lin.). Sonvene tre specie. Il più grosso di 
questi animali è lungo circa sei piedi dal muso alla radi­
ce della co da;  un’ altra specie è della grandezza della vol­
p e;  una terza non è più grossa d’ un sorcio ( i) .

L ’ armadi Ila o tatusa (dasipus,  Lin.) è comunissimo. 
I più grandi hanno tre piedi di lunghezza dal muso alla 
radice della coda. Quest’ animale scava le tane nella terra, 
ove vive a guisa de’ conigli. I mosquiti che frequentano 
quei buchi annunziano sempre la presenza di quest’ anima­
le, la di cui carne è un cibo delicato.

Il kiwihi d ie  rassomiglia ad un porco è della gran­
dezza di un grosso gatto. La sua lunga coda è segnata 
con anelli neri e bianchi.

Puccara  è il nome di un animale cui gl ’ inglesi chia­
mano indiati coney, e che sembra una specie intermedia 
tra il coniglio ed il lepre. Esso è assai prolifico, ed i na­
turali del paese si nutrono della sua carne.

Il porco spino non è comune.
Lo scoiattolo rassomiglia a quello d’ Inghilterra.
I sorci di varie specie sono grandi ed assai numero­

si. Devastano sovente le piantagioni delle canne da zuc­
chero, e dopo il raccolto si fanno perire a migliaia, racco­
gliendo le foglie ed abbruciandole.

II vampiro (phyllostoma spectrum, Gcojf.) ha, in g e ­
nerale, l’ estensione di venlisei pollici tra le due estremi­
tà delle ale. E  nocivo agli uomini di cui succhia il san­
gue mentre sono addormentati. I pipistrelli sono comunis­
simi, e g l ’ indiani li avvelenano col frutto d’ una pianta er­
picante chiamata in inglese batts-bane.

DELL’ AMERICA 2g7

( l ] fFandcrings in America, by i l,  IVattrton, pag. 171.


